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Rinviato a oggi il voto sul testo di riforma 

Questo rimpianto del futuro 
servizio sanitario nazionale 

> • 

La legge-quadro fornisce una serie di indicazioni per un assetto nuovo che si realizzerà gradual
mente - Necessari decreti governativi e provvedimenti regionali - Il valore della prevenzione 
ROMA ~ Il Senato ha rin-

. viato a stamane il voto del-

. la legge di riforma sani
taria dopo lunga discussio
ne nel corso della quale sono 
stati esaminati uno alla volta 
gli 81 articilo e gli oltre 140 
mendamenti presentati in au
to. La maggior parte degli 
emendamenti è stata respinta. 
Quelli accolti non modificano 
l'impianto generale del testo 
di legge messo a punto dalla 
Commissione sanità di Palaz
zo Madama. Al momento in 
cui andiamo in macchina so
no ancora in corso le com
plesse operazioni di voto su
gli articoli del disegno di leg
ge e dei numerosi emenda
menti. 

L'impostazione generale del
la riforma tende alla riquali
ficazione di tutto il servizio 
sanitario pubblico, attraverso 
il decentramento della sua ge
stione, la programmazione 
sanitaria, la valorizzazione 

ROMA — Terzo «vertice» 
della maggioranza ieri, nella 
sede del gruppo del PIÙ di 
Montecitorio, per la riforma 
della polizia. Vi hanno preso 
parte gli esperti dei cinque 
partiti — il PCI era rappre
sentato dal compagni Pec-
chlojl. Flamlgnl e Ricci — 
nonché il ministro Rognoni 
e il sottosegretario Lettleri. 
Un nuovo incontro è fissato 
per martedì prossimo. Il glor-

" no dopo si riunirà • la com
missione Interni della Came
ra, che prenderà in esame 
11 progetto di riforma. 

Nel corso della riunione di 
ieri — durata oltre quattro 
ore — qualche piccolo passo 
avanti è stato compiuto. Su 
alcuni punti (coordinamento 
delle forze di polizia, diritti 
sindacali) si è addivenuti, sia 
pure con molta fatica, a del
le formulazioni nuove (il so
cialista Lagorio ha parlato 
di « testi alternativi o com
plementari »), rispetto alle 
quali ogni partito ha definito 
la propria posizione. Una con
vergenza assai ampia si è 
profilata sui compiti e sul 
carattere del futuro sindaca

tici momento della prevenzio
ne quale aspetto essenziale di 
una moderna politica di tu
tela della salute. 

Vediamo le modifiche più 
importanti che vengono in
trodotte (gradualmente, nel 
giro di uno-due anni) dall'isti
tuzione del servizio sanitario 
nazionale, che dovrebbe scat
tare dal prossimo gennaio. 
UNITA' SANITARIA LOCA
LE — Diventa la struttura 
portante di tutto il sistema del
l'assistenza pubblica. Ciascu
na USL coordinerà e dirigerà 
l'insieme dei servizi di edu
cazione sanitaria, di assisten
za, di prevenzione e di cura. 
All'unità sanitaria farà capo 
l'ospedale e l'ambulatorio, il 
consultorio, il servizio di pre
venzione o di assistenza o di 
riabilitazione; la medicina ge
nerica, pediatrica e speciali
stica. E naturalmente tutto il 
personale che opera in questi 
campi. 

Ciascuna unità sanitaria a-

vrà competenza su un terri
torio con un numero di abi
tanti variante dai 50 ai 200 
mila. La delimitazione delle 
aree di competenza è stabili
ta con legge regionale non ol
tre 6 mesi dall'entrata in 
vigore della legge; l'istituzio
ne di tutte le unità sanita
rie dovrà comunque avveni
re entro il "70. 

Organi della USL sono l'as
semblea generale e il comi
tato di gestione. L'assemblea 
coincide con il consiglio co
munale se l'area della USL 
coincide con l'area del Co
mune. E' formata invece dal
l'assemblea dell'associazione 
dei Comuni, se la USL è inter
comunale. Se in un Comune 
esiste più di una unità sani
taria, il Comune può delega
re alle circoscrizioni le fun
zioni di assemblea della USL. 
CHI HA DIRITTO ALL'ASSI
STENZA — Scomparsi tutti 
gli enti mutualistici, (la defi
nitiva liquidazione avverrà en

tro 18 mesi), punto di riferi
mento per il cittadino diven
ta l'USL. Tutti gli utenti del 
servizio sanitario nazionale 
sono iscritti in un elenco. En
tro il 1. gennaio dell'Ottanta 
l'assicurazione contro malattie 
sarà obbligatoria per tutti. 
Anche chi attualmente non è 
iscritto alla mutua, dunque, 
avrà diritto all'assistenza pub
blica; se è contribuente (paga 
l'IRPERF) dovrà annualmen
te versare un contributo. 
SCELTA DEL MEDICO — 
Ognuno, nell'ambito delle pos
sibilità oggettive della USL 
che opera nella sua zona di 
residenza, potrà scegliersi il 
medico di fiducia ed eventual
mente il luogo di ricovero. 
OSPEDALI — Ogni ospedale 
farà capo ad una USL. Tutti 
dovranno essere riorganizza
ti su base dipartimentale 
per consentire la migliore in
tegrazione e utilizzazione dei 
vari reparti, delle divisioni. 
dei servizi specialistici. Alcu-

Riforma della PS : 
ieri terzo vertice 

to dei poliziotti (sfera di at
tività e tipo di divieto dei 
collegamento con sindacati e 
associazioni esterne). Riserve 
sono state espresse di nuovo 
dal de, parte del quali — 
fra cui l'onorevole Segni — 
hanno sfornato nuove formu
lazioni. peggiorative dello 
6tesso testo redatto dal Co
mitato ristretto della Came
ra, che i poliziotti hanno se
veramente criticato. 

Sul coordinamento, l'orien
tamento prevalente è per la 
creazione di un segretariato 
generale (non • più la dire
zione • generale di PS. dun
que). sotto la direzione del 
ministro degli Interni, che 
possa avvalersi di uno staff 
apposito. Restano dissensi fui 
compiti da affidare a que
sto organismo centrale (c'è 
chi tende a voler spogliare 
il corpo di PS di alcune sue 
importanti attribuzioni) e so

prattutto sul ruolo che do
vranno svolgere i prefetti. 

Come si vede le difficoltà 
da superare sono ancora mol
te. Esse derivano innanzitut
to dalle divergenze esistenti 
nella DC, dove c'è gente che 
mira chiaramente a boicot
tare 11 lavoro per la riforma 
di polizia, strumentalizzando 
i dissensi agli effetti di una 
crisi di governo. Proprio per 
battere queste manovre è ne
cessario e urgente che la 
commissione Interni si riu
nisca — il PCI era contrario 
al rinvio di una settimana — 
e definisca rapidamente un 
testo unificato di legge di 
riforma. 

In questa situazione, si fa 
notare, le minacciate dimis
sioni da relatore del provve
dimento e da presidente del
la Commissione, da parte di 
Marami, potrebbero dare una 
mano, contro la sua stessa 

volontà, a chi la riforma 
vorrebbe rinviarla alle calen-
de greche. 

« Nella riunione di merco
ledì prossimo — dice Flaml-
gni — ogni partito dovrà 
comunque assumersi le pro
prie responsabilità ». Sarà In
somma l'ora della verità. 

Sulla riforma di polizia, si 
è verificato ieri un fatto nuo
vo e positivo: il ministro de
gli Interni, Rognoni, acco
gliendo una richiesta avan
zata da tempo, ha ricevuto 
una delegazione dell'esecutivo 
nazionale per il sindacato uni-
tarlo del poliziotti. Questo or
ganismo ha poi tenuto una 
riunione, terminata a tarda 
sera, le cui conclusioni sa
ranno rese note oggi. 

Di riforma del corpo di 
PS si è discusso ieri sera 
a Roma, in una affollata as
semblea organizzata dalle cel
lule del PCI della sezione 
Ostiense, alla quale ha par
tecipato il compagno Franco 
Raparelli, vice responsabile 
della Sezione problemi dello 
Stato. 

S. p. 

ni ospedali particolarmente 
attrezzati potranno essere 
classificati come ospedali 
€ multinazionali >. 
CONVENZIONI - Resta il re
gime delle convenzioni, con 
enti privati e religiosi e con 
le università. Tutte le con
venzioni saranno però subor
dinate al piano sanitario re
gionale 
PERSONALE — Entro il 30 
giugno del '79 il governo ema
nerà un decreto per definire 
lo stato giuridico di tutto il 
personale delle USL (cioè di 
tutto il personale che opera 
nel campo dell'assistenza pub
blica). Trattamento economi
co e normativo sarà unifor
mato ai principi generali e 
comuni del rapporto di pubbli
co impiego. Esisterà un con
tratto unico nazionale, trien
nale. stipulato tra governo, 
Regioni, sindacati e ANO 
PIANO SANITARIO - Il me
todo della programmazione. 
che è uno degli aspetti gene
rali di maggior rilievo di que
sta riforma, trova gli strumen
ti fondamentali nel piano sani
tario nazionale e nei piani 
regionali. Il piano nazionale 
è triennale, e il primo sarà 
varato entro il 30 aprile pros
simo. I piani regionali, pure 
triennali, dovranno essere 
pronti entro il 30 ottobre. 
POTERI E COMPETENZE — 
Tre livelli di competenze. 
Quelle dello Stato, che oltre 
ad essere alcune particolari 
competenze amministrative 
(soprattutto riguardo all'igie
ne. e a certi aspetti della pre
venzione) sono funzioni di in
dirizzo generali. Le Regioni 
essenzialmente hanno funzioni 
legislative. I compiti ammini
strativi e di gestione spetta
no agli enti locali 

CONSIGLIO SANITARIO NA
ZIONALE - Viene istituito il 
consiglio sanitario nazionale: 
con funzioni consultive e di 
studio per quanto riguarda la 
programmazione, e che do
vrà gestire tutta la fase di 
definitiva liquidazione delle 
mutue. 

pi. S. 

I funerali del giovane 
ucciso da V. Emanuele 

ROMA — La salma di Dirk Hamer, lo studente tedesco di 
19 anni, morto in seguito alle gravissime ferite procurate 
dal colpo di fucile sparato nell'agosto scorso in Corsica da 
Vittorio Emanuele Savoia, è stata tumulata Ieri mattina nel 
piccolo cimitero acattolico per stranieri di vìa Caio Cestio. 
Al termine di una breve cerimonia funebre celebrata da due 
officianti, un uomo e una donna, con il rito evangelico lute
rano, la cassa di noce contenente le spoglie di Dirk Hamer 
è stata calata nella tomba tra l'intenso, ma composto dolore 
di parenti ed amici. 

La tomba di Dirk Hamer si trova nella zona vecchia del 
cimitero, alla quarta fila, nello stesso vialetto che conduce 
alla tomba di Percy Bysshe Shelley. Più avanti c'è la tomba 
di Antonio Gramsci. La salma dello studente era stata por
tata nel cimitero acattolico intorno alle 8. Dalle 9 è comin
ciato il massiccio afflusso di amici, conoscenti, giovani della 
colonia tedesca a Roma, legati allo studente scomparso da 
profondi vincoli di amicizia. La bara posta al centro del 
piccolo tempio nel quale è stata celebrata la cerimonia fu
nebre, era coperta da un grande cuscino di rose rosse con 
la scritta « Mamma e papà ». Ai lati un altro cuscino di mar
gherite bianche con i nomi dei fratelli di Dirk (Birgitt, Ghu-
nield e Berni). 

Nessuna decisione è stata intanto presa dalla magistra
tura di Ajaccio nei confrentì di Vittorio Emanuele Savoia. 
Ancora non si sa se il rampollo di casa Savoia sarà accusato 
di omicidio volontario o colposo. Nel caso venisse ricono
sciuta la piena responsabilità di Vittorio Emanuele, nei suoi 
confronti potrebbe essere spiccato un nuovo mandato di 
cattura. 

NELLA FOTO: un momento della cerimonia funebre nel 
cimitero romano di Porta San Paolo 

Nessun quotidiano nelle edicole 

Oggi sciopero 
nei giornali 

domani alla RAI 
L'astensione indetta da poligrafici e gior
nalisti - Sollecitata la riforma dell'editoria 

ROMA — Edicole senza gior
nali domani e notiziari ra
dio-tv In edizione ridotta per 
lo sciopero di poligrafici e 
giornalisti. Il confronto si ri
fa più aspro su tutto l'arco 
delle questioni che Interessa
no il mondo dell'informazio
ne: dalle tecnologie al rinnovi 
contrattuali, dalla legge per 
l'editoria (ancora bloccata al
la Camera e la cui discussio
ne è stata sollecitata ancora 
ieri sia dal sindacati che da
gli editori) alla riforma della 
RAI, alle condizioni di e-
stremo disagio, per penuria 
di uomini (ma spesso si trat
ta di sottoutilizzazione delle 
forze) e di mezzi nelle reda
zioni della RAI. 

Di informazione, per altro 
verso, si è parlato ieri anche 
nella commissione di vigilan
za sulla RAI. Una mini-com
missione formata da Valenza 
(PCI). Bubbico (DC) e Zito 
«PSD dovrà vagliare la fon
datezza di alcuni rilievi mos
si da più parti al modo in 
cui viene svolta l'informazio
ne, in particolare quella par
lamentare e quella relativa 
alle vicende dello SME. 

La commissione ha poi 
preso alcune decisioni per le 
tribune sindacali e politiche: 
giovedì 21 dibattito di 50 mi
nuti con CGIL, CISL. UIL. 
Conflndustria e Intersind; il 
28 dicembre dibattito con 
PLI, PSDI, MSI-DN e DP; 
il 4 gennaio toccherà a Co-
fagrlcoltura, CISNAL e Con-
feommercio; infine 1*11 gen
naio dibattito con PCI. DC, 
PSI. PRI e radicali. Queste 
quattro triDune saranno 
trasmesse sulla rete 2, alle 22. 

Il nuovo ciclo di tribune 
Inizierà il 18 gennaio, rete 1, 
ore 21.45. La rete 2 trasmet
terà tribune-flash di 8 minuti 
alle 21. RAI e presidenza del 
consìglio fisseranno invece 
d'intesa data e ora di una 
conferenza stampa di An-
dreotti da trasmettere entro 
il mese. Il De Fracanzanl ha 
suggerito, infine, di incre
mentare le « dirette » dal Par
lamento. 

In quanto alle recenti no
mine decise dalla RAI e alle 
critiche e alle polemiche che 
hanno suscitato, la commis
sione ha chiesto al consiglio 
d'amministrazione di definire 
rapidamente un regolamento 
con criteri e procedure certe. 
Non si è discusso invece del

la SIPRA: lo si farà giovedì 
prossimo dopo un'altra serie 
di contatti; probabilmente sa
ranno sentiti anche gli editori. 

Ieri si è riunito anche 11 
consiglio d'amministrazione 
della RAI: è stata approvata 
la relazione sulle consociate 
(ERI. SIPRA. FONIT, SA-
CIS) che sarà inviata al Par
lamento. Rinviate invece alle 
sedute di mercoledì e giovedì 
prossimo le questioni del 
TG1 e del TG2. 

TV locali — Le commissio
ni affari costituzionali e Co
municazioni del Senato han
no concluso la discussione 
generale sulla legge Gulloitl. 
A partire dalla settimana 
prossima saranno esaminati 1 
singoli articoli e gii emen
damenti. 

Si prospetta una soluzione 
anche per la riscossione del 
canone che 11 governo aveva 
proposto di affidare diretta
mente alla RAI. La stessa a-
zienda avrebbe in animo di 
proporre la stipula di una 
convenzione sul modello di 
quella che il gpverno ha in 
atto con l'ACI per 11 bollo 
delle auto. Una propasta ana
loga qualche settimana fa o 
vevano avanzato 1 senatori 
comunisti. 

Battuta d'arresto 
per la unificazione 

dei contributi 
previdenziali 

ROMA — La legge per la 
ricongiunzione dei periodi di 
assicurazione previdenziale 
rischia di marcare una bat
tuta d'arresto alla Camera dei 
deputata II provvedimento 
è già stato approvato dal 
Senato: a Montecitorio, un 
comitato ristretto della com
missione Lavoro vi ha ap
portato alcune modifiche 
migliorative, sulle quali, a 
norma del regolamento, era
no chiamate a dare il loro 
parere le commissioni Affa
ri costituzionali e, per la co
pertura finanziaria, Bilan
cio. 

In quest'ultima. Ieri, Il 
sottosegretario al Tesoro Co
ra ha imposto la battuta di 
arresto. 

Accordo 
per una con
sultazione 

permanente 
tra Arci 

Acli e Endas 
ROMA — « Non esiste nessu
na volontà di dividersi le spo
glie dell'ENAL»: questo è, 
tra i tanti, l'impegno preso 

-dalle organizzazioni dell'asso-
.ciazionismo nel corso di una 
-conferenza stampa svoltasi a 
•Roma per presentare l'accor
do per la costituzione di un 
organismo di consultazione 

"permanente tra le associazio
ni ACLI. ARCI ed ENDAS. 
L'iniziativa è di ampio re
spiro e impegna — è stato 

. detto — le organizzazioni del-
.l'a^sociazlonismo a ricercare, 
ove possibile, soluzioni unita
rie per problemi di comune 

-interesse quali tra gli altri: 
la definizione di una nuova 
normativa legislativa per l'as
sociazionismo culturale e ri
creativo; la riforma dell'lnfor-

.mazione radiotelevisiva, im 
.perniata sull'attuazione della 
terza rete e la regolamenta
zione delle emittenti locali. 
della stampa e dell'editoria 

"garantendo la presenza di 
una pluralità di forze ed una 
loro effettiva partecipazione; 

. l'attuazione della riforma del
la scuola. 

•' Una parte rilevante della 
: conferenza stampa è stata 
dedicata dai relatori alle pos
sibilità nuove che si offrono 

. alle organizzazioni dell'asso
ciazionismo con lo scioglimen
to dell'ENAL e l'applicazione 

-della 382. Non sono mancate 
in questo contesto critiche 
alle manovre clientelar! e 
speculative che in alcuni ca
si stanno accompagnando lo 
scioglimento dell'ENAL. 

Un certo stupore e alcune 
• perplessità si manifestano in

vece per l'atteggiamento dei 
sindacati che — a detta delle 
ACLI, ARCI. ENDAS — sem
brano far trasparire una In
comprensione per le neces-

- sita dell'associazionismo di 
allargare la propria iniziati
va all'interno delle aziende. 

In conclusione i rappresen
tanti delle tre organizzazlo-

, ni hanno chiarito che il pat-
r to di consultazione perma

nente si concretizza attraver-
'so la costituzione di un orga-
' nlsino composto da due rap-
l presentanti di ciascuna or

ganizzazione, che assuma le 
funzioni di: a) promuovere 

•momenti di confronto tra le 
'associazioni sui problemi di 
comune Interesse; b) coordl-
nare l'attività unitaria; e) di
rigere Ut Cica, lo strumento 
operativo dell'Iniziativa negli 

. ambienti di lavoro; d> la cu-

. ra di ogni pubblicazione uni
taria. 

Una pioggia di emendamenti rischia di bloccarlo 

Battute decisive a Montecitorio 
per la sorte del decreto Pedini 

Consultazioni tra i partiti - Accordo nella maggioranza su tempo pieno e in
compatibilità - Il compagno Giannantoni illustra il carattere del provvedimento 

ROMA — Ore decisive, alla 
Camera, per le sorti del de
creto Pedini. Giunto ieri mat
tina nell'aula di Montecitorio 
dopo la lunga e travagliata 
rielaborazione da parte del 
Senato, Il provvedimento di 
transizione sul personale uni
versitario rischia di arenar
si e quindi di decadere se 
non si troverà una tempesti
va soluzione al problema del
la valanga di emendamenti 
presentati con dichiarata in
tenzione ostruzionistica da 
DP (580), PDUP (200), PR 
(70), e dal neofascisti. 

E' questo, d'altra parte. 
l'unico ostacolo che ormai si 
frappone al tempestivo varo 
del provvedimento, dal mo
mento che proprio ieri sera 

è stata raggiunta in sede po
litica una più avanzata in
tesa tra le forze della mag
gioranza (e tra queste e il 
governo) su quelli che conti
nuavano ad essere i due pro
blemi chiave del tempo pie
no e della incompatibilità. 

Una soluzione urge: se non 
convertito in legge entro la 
vigilia di Natale (cioè votato 
"dalla Camera in un testo an
cora modificato che esigerà 
quindi una successiva, nuova 
ratifica da parte dell'altro 
ramo del Parlamento), il de
creto governativo perderà 
ogni efficacia, con gravi con-
seguenze anche sul piano 
economico per tante migliaia 
di cosiddetti precari — con
trattisti, assegnisti, bersi-

L'ingresso nello SME 
e il voto dei radicali 

Riceviamo da Marco Pan-
nella la seguente lettera: 

Signor direttore, ai sensi 
di legge la prego di voler 
pubblicare, con le modalità 
prescritte, la seguente rettifi
ca: il Gruppo Parlamentare 
Radicale ha votato contro 
l'intera risoluzione democri
stiana fatta propria dal Go
verno sull'ingresso nello SME 
dell'Italia, mentre il PCI si 
è astenuto su buona parte ] 
del documento. Abbiamo dun
que sostenuto l'ingresso del
l'Italia nel Sistema Moneta
rio Europeo in piena con
trapposizione di tesi, motivi 
obiettivi, oltre che di voto, 
con i partiti di maggioranza, 
con il PLI, DN. MSI. Un solo 
altro gruppo ha votato come 
noi. quello del PDUP-DP; noi 
da posizioni federaliste e in
ternazionaliste, loro da altre. 

Il Presidente del Consiglio, 
per primo, ha preso atto del
la reale situazione, facendo 
propria la risoluzione Gallo
ni, accettando come racco. 
mandazione quella del PLI, 
respingendo quella del MSI 
solamente per le dichiarazio
ni ritenute offensive con cui 
era stata illustrata, e respin
gendo le risoluzioni del 
PDUP-DP e del PR. 

Pubblichiamo questa lette
ra non perché vi siamo te
nuti, ma per dare un altro 
piccolo contributo alla dimo

strazione della cialtroneria 
di Marco Pannello. Che cosa 
aveva sostenuto costui? Par
lando alla Camera in sede 
di dichiarazione di voto, ave
va detto m sostanza due co
se: 1) che ti suo gruppo si 
pronunciava, esattamente co
me quello democristiano, per 
l'ingresso immediato dell'Ita
lia nello SME; 2) che chie
deva lo scrutinio segreto. 

La Camera, come è noto, 
non ha votato sulla risolu
zione presentata dai radicali, 
ma su quelle dei fascisti e 
dei democristiani. Come ab
biano votato Pannello e i 
suoi sul documento missino 
noi non sappiamo, e possia
mo anche credere che abbia
no votato contro. Quanto al 
documento democristiano, il 
voto sul punto politico essen
ziale era segreto, e perciò, 
dopo la dichiarazione di Pan
nello sull'immediatezza del
l'ingresso nello SME, è da 
presumere che i radicali ab
biano votato a favore. Verifi
che, con il voto segreto, non 
è possibile farne. Perché, 
ora, a posteriori, dovremmo 
prendere per oro colato ciò 
che dice il gruppo radicale? 
Dovremmo essere noi a giu
rare che Pannello ha propo
sto una cosa per poi fare, 
nel segreto della votazione, e-
sattamente Vopposto? Libero 
lui di fare tutte le capriole 
che vuole, liberi noi di non 
dargli retta. 

sti, ecc. —, quanti cioè in 
base al provvedimento in di
scussione diventerebbero, non 
automaticamente ma pressoc-
chè sicuramente, professori 
aggiunti. 

Per fronteggiare l'incom
bente pericolo, per tutta la 
giornata di ieri la discussio
ne generale in aula del prov
vedimento si era intrecciata 
con una fitta serie di con
sultazioni e di riunioni, so
prattutto tra i rappresentan
ti dei cinque partiti che so
stengono il governo. La più 
importante di questa riunio
ne si è svolta in due tempi 
a livello di vice segretari e 
di esperti della scuola. Per 
il PCI vi hanno partecipa
to Achille Occhietto e Ga
briele Giannantoni. La DC 
era rappresentata da Carlo 
Donat Cattin. il PSI da Clau
dio Signorile. 

L'andamento del confron
to ha consentito alla fine di 
raggiungere un accordo che 
prevede la delega al gover
no di emanare un decreto 
sulla progressiva attuazione 
del pieno tempo e del prin
cipio dell'incompatibilità. A 
questo proposito, accanto ad 
una precisa definizione delle 
incompatibilità (politiche e 
professionali) e del regime 
del pieno tempo, sì prevede 
anche la corresponsione di un 
acconto sulla futura retribu
zione dei professori univer
sitari di ruolo che si assog
getteranno al regime del pie
no tempo. Si tratta di un ri
levante passo m avanti ri
spetto al protocollo di inte
sa sulle due materie siglato 
in Senato parallelamente al
la votazione del decreto. La 
ricerca di questo accordo è 
stata perseguita con l'intento 
di presentare la maggioran
za unita al momento in cui 
— da stamane — comincerà 
il decisivo scontro sugli emen
damenti. 

All'esito finale dì questi 
contatti è In buona misura 
legata la sorte del provvedi
mento. O lo si vara — ave
va ricordato Giannantoni nel 
suo intervento — magari con 
congrui miglioramenti; o si 
riapre la discussione sulle 
scelte di fondo. 

Giannantoni ha riconosciu
to come dato rilevante e nuo
vo l'interesse assai largo crea
tosi Intorno al provvedimen
to. Orbene, tre sono le do
mande di fondo che emergo
no dall'intreccio quasi inestri

cabile delle dispute sulle nor
me tecniche del decreto e 
sulla casistica inesauribile 
delle varie situazioni. 

Perchè si immettono tanti 
docenti nell'Università? In
tanto il decreto non immette 
nessuno che già da anni non 
vi lavori. Né si tratta di una 
immissione pura e semplice, 
ma di un ingresso sempre 
controllato e subordinato a 
giud-z;o. Nessuna concessio
ne quindi all'automatismo 
(la cosiddetta richiesta del-
i'opc legis) o. per contro, del 
concorso generalizzato. Chi 
conosce la situazione dell'Uni
versità sa che i guasti pro
dotti nel passato impongono 
il pagamento di un prezzo, 
anche pesante: e sa che l'in
sidia vera sta nell'allunga
mento dei tempi di attuazio
ne della riforma. 

Che cosa faranno tanti do
centi nell'Università? Il nuo
vo assetto, qualitativo e 
quantitativo, del corpo docen
te è certamente incompatibi
le con jl vecchio assetto della 
didattica e della ricerca. Ma 
proprio qui sta il punto in 
cui le norme del decreto re
clamano con maggiore urgen
za il varo della riforma. Il 
numero dei docenti sarà ec
cessivo solo se la didattica 
sarà ancora ridotta a un cer
to numero di corsi impartiti 
ex cathedra, se la ricerca re
sterà qualcosa di personale e 
di privato, se i piani di stu
dio non verranno ridefiniti. 
se insomma non cambierà la 
stessa fisionomia e lo stesso 
impianto dell'Università. Ec
co allora che oggi si possono 
pagare dei prezzi se si apre 
veramente — come deve 
aprirsi — una fase di cam
biamento; come pure, si pos
sono fare concessioni agli as
sistiti se davvero si rompe 
anche in questo campo la lo
gica dello stato assistenziale. 

E, infine: è rero che. con 
Tingresso dei Umila aggiunti, 
sì chiudono le porte dell'Uni
versità ai giovani? Non è ve
ro: il decreto — almeno nel
la nuova formulazione — pre
vede mille borse, quattromila 
concorsi ad aggiunto oltre a 
seimila concorsi per associa
to e a novemila per ordina
rio. Nella storia dell'Univer
sità italiana — ha concluso 
Giannantoni — non era mai 
stato offerto un ventaglio co
si ampio di possibilità di ac
cesso concursuale. 

9. f. p. 

CCP 

Cerchi un'idea 
regalo?.. 

Profumi, dolci, pantofole, porta
documenti, ombrelli, borsette, pentole 
a pressione, macchine per la pasta, 
servizi di piatti, servizi da caffé, servizi 
di bicchieri, servizi da cocktail, porta
ritratti, piccoli elettrodomestici, calze, 
foulard, guanti, berretti, sciarpe, 
fazzoletti, vestaglie, 
tappeti, cuscini, 
tovaglie, lenzuola, 
copriletto, gonne, 
abiti, pantaloni, 
camicette, pullover, 
camicie, cravatte, 
cinture, giocattoli, 
agende, libri, poster, 
dischi, etc... 

prima passa 
allaupim 

« M P P 


